
«IL RANDAGIOE ALTRI RACCONTI»

SadeqHedayat,
il solitario scià
della letteratura
Nove storiedi ordinariaquotidianità
nascondonopiccoli e grandidrammi
DanieleAbbiati

P
ercapirequaledovesse
essere,secondoSadeq

Hedayat,laverafunzio-

ne dellaletteratura,oc-

corre ascoltarela “voce” dellasua
operapiù nota,La civetta cieca,
cioè quella speciedi delirante
confessionein cui il narrato-

re-protagonista, inun flussodico-

scienza adaltagradazionealcoli-

ca e adaltissimadensitàoppia-

cea, raccontalapropriafallimen-

tare esistenza.E scrive:«La mia
vistas’èconsumatasullasuperfi-

cie deglioggetti,sullacrostasotti-

le ealcontempodurachenascon-

de l’animadellecose,e adesso
noncredopiùaniente». Parlaun
uomodistruttodalproprio falli-

mento inquanto,sapendodinon
sapere,saanchechenon potrà
mai sapere,e di doversilimitare

alla «superficiedeglioggetti». E

pocopiùavanti,eccolachiamata
di correo:«I raccontisonosolo
unmodopersfuggireai sognidi-
sattesi, aidesiderichenonsi so-

no realizzati;egli scrittori fabbri-

cano storiesecondoi loroorizzon-

ti limitati,seguendoquantoeredi-

tano dalpassato».Insomma,tutti
gli scrittorisono civette cieche
chenonriesconoavederenéalla

luce delsole, né nelbuio della

notte.
Invece l’autenticaletteratura,

perloscrittorepersianonatoaTe-

heran il 17 febbraio1903emorto
suicidaa Parigi il 4 aprile1951,
dovrebberivelareil volto nasco-

sto dellecose.Lui cherifiutavasia
la religioneesiaDio,proprioco-

me l’io narrantediLacivettacie-

ca (al qualefa dire: «Néla mo-

schea, néil richiamoalla preghie-

ra, né le abluzioni,né i gargari-

smi, né le prostrazioniin fronte
dell’OnnipotenteeassolutoCrea-

tore - con il qualeperaltrosipuò
parlaresolo in arabo- niente di
tutto ciòavevamai avutoeffetto

sudime»; «Avreipreferitoparlare
aunamicooaqualcunocheco-

noscevo piuttostocheaDio,l On-

nipotente! Dio era troppo per
me»),cercavalapropriapersona-

lissima “rivelazione”nellascrittu-

ra. Lacivetta ciecauscì laprima
voltaaBombaynel 1936,in una
limitatissimaedizione,esoltanto
quattroannidopoaTeheran,do-

po la cadutadello scià Rehza

ShahPahlavi, poichéil regime

nonavrebbedigerito quelroman-

zopalesementeateo,drogato,pie-

nodi perversionisessualie in cui
la malattiamentaledelprotagoni-

sta nonpotevavalerecomeatte-

nuante, semmaiilcontrario...
Laprimaedizioneitalianacon-

dotta sultestopersianodiLacivet-

ta ciecauscìl’annoscorsodaCar-

bonio Editore,acuradiAnnaVal-

zan, eccellenteiranistaloda-

ta, fragli altri,dalpresidente

dalla«SadeqHedayatFoun-

dation »,JahangirHedayat.Po-

chi mesidopo,AnnaVanzan
morì,la vigilia di Natale,nella

suaVenezia.Lasciandotuttavia
un regalo agli estimatoridello
scrittoreil quale,adettadimolti
critici e studiosi,diedeinizio al
nuovocorsodellaletteraturaper-

siana. Il regaloconsistein Il ran-

dagio e altriracconti,orapropo-

sto sempredaCarbonioEditore
(pagg.149,euro14,50).A confer-

ma di quanto abbiamodetto
all’inizio, valeadire dellainces-

sante etormentataricerca,dapar-

te diHedayat,delverovolto delle
cose,celatodietroi formalismie

lemodesempreeffimereesuper-

ficiali delloscrivere,inquesteno-

ve storieassistiamoa unbrusco
cambiodi registro, rispettoalla

patologicae spiraliformeprosa
diLa civettacieca.

Se là il male di vivere dell’io
narrantesi manifestavain una
distorsionelisergicaesurreale
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(il librovalseall’autorelacollo-
cazione, dapartediAndréBre-

ton, nell’Olimpo deimaestri

del surrealismo),quiil meto-

do delloscavo“ archeologi-

co sottol’apparenzasi ap-

plica a contestidi normalità.Di
più,a situazionifamiliari. In Abji

Khanumassistiamoal rapporto
problematicofraduesorelle,una
avvenentee socievole chetrova

lavoroemarito,l’altra bruttaein-
troversa checova invidia esirifu-

gia nellapreghierae nelladevo-

zione; in Haji Moradun marito
gelososilasciaandarea unasce-

nata in pubblico,salvopoicapire
(compliceun ciador ingannato-

re) di aversbagliatopersona;in
DashAkol undurodalcuoretene-

ro s’innamoradellafiglia diun ta-
le cheinpuntodimortelo hano-

minato esecutoredellesueulti-

me volontà;in Il pluridivorziato
altri dueuomini scopronodi es-

ser statirovinatidallastessadon-

na; inVorticeèancoradi scenala
gelosia,chesi rivelerà fuoriluo-

go, equindi motivodi ulteriore
colpa;in Il DonGiovannidiKaraj
sonoaddiritturatregli uominia
“ contendersi”,in modidiversi,la
stessasignora.

C’è qualcosadi Cechov e di
Schnitzler,inquesteschermaglie
sentimentaliche,finiscanoin far-

sa oin tragedia,lascianosemprei
puntini di sospensionedelnon
detto,delnonrisolto,purgrattan-

do, per citare ancoraLa civetta

cieca,«sullacrostasottileealcon-

tempo durachenascondel ani-

ma dellecose». E sempresottolo

sguardocompassionevoledi He-

dayat, il qualedà il megliodi sé
nellealtre trestoriedellaraccolta.
IlrandagioPatchel’autoresegue
neisuoivagabondaggihala statu-

ra morale(Hedayatamavamolto
gli animali...)delBauschandiCa-
ne e padronedi ThomasMann,

ma vienedicontinuotraditoda-

gli uomini.In L’ultimo sorriso,la
vicendastoricadelconflittofrail

potentecasatodeiBarmecidieil

califfo Harun ar-Rashid (siamo
fra VIII e IX secolo)sfocianella
serenitàbuddhista(Hedayatsi av-

vicinò al buddhismoduranteil

soggiornoin India)concuiRuz-

behan attendela mortechelosot-

trae alconflittocongliarabiinva-

sori.
Infine,inLabamboladietroal-

la tendaeccoilchiaroriferimento
autobiografico.Perchédall Orien-

te ci spostiamoin Occidente.Se

non proprio a Ghent,Parigi,
ReimsoBesançon,doveHedayat

studiòelavorò neglianniVenti,a

Le Havre.Lo studenteiraniano

Mehrdad,timidoe introversofi-
no al parossismo,terminatoil li-

ceo si senteun pescefuord ac-

qua. Affrontare lavita comporta
affrontareancheledonneeil ses-

so, materiea lui del tuttoscono-

sciute. Echecosafa?S’innamora
di unmanichino,lo acquistae se
loportaacasa,aTeheran,lascian-

doesterrefattii famigliariesoprat-

tutto la promessasposa.Lasera,
Mehrdadscostala tendae rimira
quelsimulacrodiragazza.Lui, in
fondo,è un personaggioancor

più drammaticodelprotagonista
di Lacivettacieca,perchéla«su-

perficie deglioggetti»sela fa ba-

stare. Suscitandolapenadi Heda-

yat edellettore.

AndréBreton
videnelsuo
romanzo
«La civetta
cieca» puro
surrealismo

Framariti
gelosi

ederedità
inattese,l’eco

di Cechov
eSchnitzler
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ELEGANZA
Nellafotogrande
SadeqHedayat

(1903- 1951)

Quisopra
lacopertina

di «Il randagio
e altriracconti»
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